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1. Introduzione

In questo modulo si vogliono mettere in evidenza alcune delle dinamiche che si vengono a creare nell’insegnamento di una lingua nel paese in cui si parla, in questo caso l’italiano, e le caratteristiche degli apprendenti adulti.

Prima di tutto si focalizzerà la nostra attenzione sulla tipologia di apprendenti e sul ruolo dell’insegnante.

Inoltre si cercherà di valutare quali tecniche possano essere utilizzate in modo che ci sia una vera acquisizione, alcuni mezzi per motivare gli studenti, e un’analisi  delle dinamiche di gruppo che si vengono a creare nel gruppo classe e come possano essere gestite. 

Infine vengono presentati alcuni percorsi didattici, come esemplificazione, utilizzabili  nell’insegnamento dell’italiano lingua seconda per gli studenti adulti.

Naturalmente questo modulo  vuole essere soltanto una carrellata su alcune peculiarità dell’insegnamento dell’italiano  come lingua seconda agli adulti, non vuole essere esaustivo.

2. L’ambiente dell’apprendimento/acquisizione

E’ molto importante considerare l’ambiente in cui avviene l’apprendimento linguistico e le variabili che sono legate a tale ambiente, in modo da sfruttare al meglio le diverse potenzialità.

Quando si parla di italiano lingua seconda si intende la lingua appresa da una persona alloglotta nell’ambiente sociale dove la lingua d’arrivo - in questo caso l’italiano - costituisce il mezzo di comunicazione quotidiana, cioè essa è lo strumento principale per interagire nella vita sociale. Pertanto la lingua italiana diventa lingua seconda per lo studente straniero che la studia  in Italia, in questo modo c’è la possibilità di esercitare le nuove strutture e le nuove funzioni linguistiche al di fuori dell’aula, in un ambiente extrascolastico, attraverso l’esposizione ai mass media  e attraverso lo scambio linguistico autentico con italiani.

2.1 L’ambiente naturale

Nel caso di lingua seconda l’ambiente naturale ha una situazione privilegiata perché in questo modo l’insegnante può agganciare il suo insegnamento direttamente alla realtà quotidiana che gli stessi studenti vivono e può proporre tutta una serie di attività che si possono svolgere all’esterno dell’aula che possono diventare molto più motivanti soprattutto se si tratta di studenti adulti.

In questo modo l’ambiente gioca un ruolo fondamentale, in quanto fornisce una quantità notevole di stimoli linguistici spontanei, non controllati dall’insegnante. 

Perciò, mentre la lingua seconda viene appresa in parte in modo immediato perché legata a delle necessità, la lingua straniera deve essere motivata e calata nella realtà più vicina agli allievi, creando, drammatizzando situazioni probabili e fittizie.

Gli adulti, anche se non solo, vedono immediatamente i benefici del loro apprendimento e quindi la motivazione è molto alta perché sanno che potranno utilizzare ciò che hanno imparato in interazioni linguistiche interpersonali quotidiane che miglioreranno la qualità della loro vita: il poter dialogare nei vari uffici, in banca, nei negozi, ecc. 

Inoltre i bisogni linguistici che vengono soddisfatti non sono solo quelli immediati, ma possono essere anche quelli futuri perché molti stranieri decideranno di rimanere in Italia.

2.2 L’ambiente classe

E’ utile ricordare come anche l’ambiente scolastico abbia la sua importanza: l’assetto dell’aula con la sistemazione delle sedie possono giocare un ruolo favorevole o meno all’apprendimento.

Di solito si preferisce alla distribuzione classica della classe quella a ferro di cavallo o comunque una sistemazione che favorisce l’interazione più che una lezione frontale.

Anche il creare un angolo “italiano” in classe può favorire l’apprendimento: si possono arricchire le pareti con materiali che riguardano la lingua e la cultura italiana, attraverso poster, quadri che 

mostrano delle vedute italiane, delle pubblicità, alcuni prodotti tipici, alcune foto di personaggi famosi, ecc.

Anche l’attrezzatura tecnica disponibile e la possibilità di usufruire di un laboratorio linguistico o di un’aula multimediale possono  favorire o meno  l’acquisizione da parte degli studenti.  

Inoltre se  l’atmosfera è positiva, oltre  alla disposizione fisica dei banchi che non è certamente  quella tradizionale, ma circolare, in modo da favorire la parità e l’uguaglianza delle posizioni, l’interazione e il rapporto che si vengono  a creare tra le varie persone  sono  sicuramente positivi e portano ad essere rilassati.

3. Tipologia degli studenti

Gli studenti in un simile contesto chiedono di poter svolgere un lavoro che serva per il loro inserimento in una società dove per un certo periodo, più o meno lungo, si svolgerà la loro vita. 

Per alcuni si tratta di soggiorno piacevole che è stato scelto per diverse ragioni, nel caso degli immigrati invece si tratta di un soggiorno in molti caso obbligato che non è stato scelto e che comunque nasconde sempre qualche dramma personale.

Ci possono essere anche altre esigenze più mirate, in base alle specifiche necessità, come ad esempio quelle universitarie, professionali o personali.

3.1 Necessità di acquisire non solo lingua

Gli studenti hanno quindi la necessità di conoscere i diversi codici di una determinata cultura: da quello linguistico a quello comportamentale, a quello sociale, a quello socioculturale, ecc. per poter conoscere le diverse regole di vita. Pertanto ci deve essere un lavoro guidato in classe che aiuti gli studenti a meglio inserirsi nella vita in Italia.

Sarà cura dell’insegnante, soprattutto nei livelli elementari, di fornire l’input linguistico iniziale presentando quelle situazioni in cui gli studenti si troveranno più frequentemente a contatto, cioè dando campioni di lingua significativi e avvalendosi di una lingua semplificata e graduata, avendo come obiettivo di interagire il meglio possibile nella vita quotidiana italiana, proprio per una reale necessità di sopravvivenza. 

Bisogna ricordare che gli studenti non solo acquisiscono uno strumento linguistico che li aiuta ad interagire nella realtà in cui si vengono a trovare, si viene, attraverso l’insegnamento, a realizzare una delle mete dell’educazione linguistica, la culturizzazione che nel caso degli studenti adulti non si sviluppa solo come un interesse per il diverso, ma dà delle direttive su quali siano i modelli essenziali a cui non si può rinunciare, quali possano essere cambiati, come gli italiani vedano le altre culture, ecc. 

3.2 Problematiche degli studenti

Una distinzione che deve essere fatta riguarda il sesso degli studenti (link al box 1), soprattutto in quelle culture dove non c’è un rapporto paritario e dove il rapporto viene visto in modo diverso.

In questo modo si capisce come possano sorgere dei problemi nel gestire la classe dove le donne si sentono imbarazzate alla presenza di uomini, o immigrati uomini che per motivi culturali non accettano un rapporto paritario con l’altro sesso e quindi troverebbero difficoltà a stare in una classe dove c’è una donna come insegnante.

Le donne islamiche in particolare, costituiscono un problema a parte, necessitano di un corso separato da quello maschile, perché spesso sono molto timide, analfabete e perché a volte sono isolate all’interno del gruppo familiare e non hanno occasione per parlare italiano.

4. Caratteristiche degli studenti adulti nell’acquisizione dell’italiano come

       lingua seconda 
Prima di entrare nello specifico sulle motivazioni per imparare l’italiano come lingua seconda è doveroso mettere in evidenza le motivazioni degli adulti rispetto ai bambini.

Secondo Rogers (link al box 2) l’adulto non è disposto a mettere in discussione la propria situazione di adulto e le proprie conoscenze perciò l’insegnamento può essere efficace solo se è lo stesso studente a decidere di voler cambiare la sua realtà conoscitiva e sociale.

Lo studente adulto non è disposto a farsi guidare dall’insegnante senza porsi dei problemi: prima di tutto vuole essere coinvolto nelle decisioni che lo riguardano, vuole che sia chiaro il percorso che sta facendo, vuole avere la possibilità di misurare continuamente il percorso effettuato, vuole anche essere autonomo nell’apprendimento e in questo caso l’insegnante diventa un facilitatore che dà gli strumenti perché lo studente riesca a continuare il suo cammino in modo autonomo.

4.1 Adulti versus bambini

L’andragogia (link al box 3), materia che si occupa dell’educazione agli adulti, ha messo in evidenza come ci siano anche delle differenze di ordine affettivo rispetto ai bambini: un adulto vuole dare una propria immagine di sé all’esterno, ha una grande stima di sé, non vuole perdere la faccia, gli secca fare delle brutte figure e quindi è molto meno naturale quando si espone.

I bambini, invece, apprendono con facilità, in modo spontaneo e giocoso, senza pudori e inibizioni e sono più portati quindi a rischiare la propria faccia.

Inoltre un adulto ha già studiato di solito altre lingue straniere e quindi si aspetta che l’insegnamento della lingua che sta imparando venga fatta in un certo modo, si aspetta un particolare tipo di percorso; se le sue aspettative vengono disattese si può creare una barriera tra studente ed insegnante.

Proprio per la sua capacità astrattiva e sistematizzante, l’adulto richiede una maggiore riflessione metalinguistica e metacomunicativa della lingua italiana che sia molto esplicita, nonché delle regole precise e solide su cui far affidamento.

Altra caratteristica sono le classi: di solito le classi per adulti sono spesso molto eterogenee perché i vari studenti hanno effettuato un percorso formativo ed educativo diverso, alcuni sono alfabetizzati altri non lo sono ed inoltre anche tra quelli alfabetizzati esistono delle differenze e questo potrebbe rendere molto difficoltoso l’insegnamento.

Inoltre è necessario poter frequentare in modo regolare le lezioni e utilizzare la lingua quotidianamente, ma questo non è sempre possibile: molti studenti adulti lavorano e molto spesso devono fare i turni e quindi non possono rispettare gli orari di lezione. 

La seguente tabella mostra in modo schematico le principali differenze motivazionali ad apprendere, i caratteri generali e i metodi prevalentemente utilizzati per l’acquisizione della lingua da parte degli adulti e dei bambini:

ADULTI
BAMBINI

MOTIVAZIONE: 

· Necessità e urgenza di comunicare

· Hanno ragioni di studio concrete, legate al lavoro, al miglioramento intellettuale, all'inserimento per poter lavorare e per migliorare la propria situazione

· Raggiungere degli scopi prefissati

· Desiderio di integrarsi e di socializzare

· Utilizzare al meglio i servizi, le risorse del territorio

· Scelgono di studiare
 
MOTIVAZIONE:

· Bisogno di comunicare in scambi interpersonali di base soprattutto in ambiente scolastico

· Desiderio di socializzare con il gruppo dei pari anche attraverso il gioco, il piacere dell’attività

· Bisogni comunicativi immediati

· Desiderio di ottenere buoni risultati scolastici

· Vengono indotti allo studio della lingua seconda



CARATTERI GENERALI:

· La lingua seconda  ad uso personale

· Richiesta di apprendimenti da usare subito

· Attribuiscono alla lingua un forte valore strumentale

· Bisogni cognitivi consapevoli

· Capacità di strutturare in modo razionale e intenzionale le conoscenze e di contestualizzare gli apprendimenti

· Hanno un processo di apprendimento linguistico meno immediato

· Considerano il docente come un pari

· Possiedono strutture metacognitive acquisite

· Sono in grado di prendere autonomamente decisioni sul proprio percorso di apprendimento

· Necessitano di sicurezza e consapevolezza sull'uso della lingua ed effettuano pertanto riflessioni approfondite e critiche sulle  regole

· Mettono in campo filtri affettivi molto sensibili e di delicata gestione

· Preferiscono attività in cui non si debbano esporre troppo agli altri


 
CARATTERI GENERALI:

· Favorire l’integrazione nel gruppo classe

· La lingua seconda  per situazioni comunicative di base.

· Attribuiscono alla lingua un forte valore aggregante 

· Migliorare la fiducia, l’autostima, la sicurezza in se stessi 

· Favorire situazioni comunicative di ascolto e comprensione

· Sono nel loro momento di massima capacità di apprendere velocemente

· Hanno una fiducia estrema nell'insegnante

·  Sono scarsamente consapevoli dei propri processi e meccanismi di apprendimento

·  Imparano ma non decidono l'insegnamento

·  Non si fanno eccessivi problemi rispetto a quanto viene loro insegnato

·  Superano abbastanza facilmente i filtri affettivi in una situazione di accoglienza e di disponibilità

· Prediligono attività di gioco, di drammatizzazione, di lavoro con i compagni. 






METODO:

· Comunicativo- affettivo, nozionale-funzionale

· Favorire le narrazioni personali- biografiche

· Stretto legame al concreto 

· Riflessioni sulla lingua.
METODO:

· Ludico

· Umanistico – affettivo ( T.P.R.)



4.2 Necessità e bisogni  degli adulti

Riassumendo possiamo mettere in evidenza come i bambini abbiano l'esigenza di comunicare con i pari per agire insieme, giocare e far parte di un gruppo. 

Gli adulti hanno bisogno di apprendere una lingua di una società di cui sono consapevoli non essere parte, anzi talvolta ne sentono il rifiuto e l'ostilità. La loro esigenza nasce quindi dalla quotidianità: hanno bisogno di capire e farsi capire nel luogo di lavoro, negli uffici, nei negozi, nella scuola dei loro figli. 

Hanno quindi bisogno di conoscere la lingua nelle forme colloquiali e nei registri formali, immediatamente devono imparare a leggere comunicazioni, avvisi, devono saper compilare bollettini postali, leggere le voci delle buste paga e degli estratti-conto bancari. 

In entrambi i casi il ruolo del docente di lingua italiana, pur differenziandosi, si rivela essenziale per un apprendimento linguistico efficace, ma diversi saranno anche i contenuti, per le diverse esigenze, e le strategie. 

Uno studente immigrato, bambino o adulto, pone altresì sue proprie caratteristiche peculiari, molto diverse da quelle di chi studia una seconda lingua per piacere, per cultura, per ragioni professionali. Uno studente adulto immigrato, così come il bambino straniero, deve essere considerato per il tipo di istanze che pone e pertanto non si dovrebbero applicare tecniche didattiche che non tengano conto dell'età degli studenti, oltre che delle ragioni per cui essi si trovano a studiare una seconda lingua. 

5. Motivazioni per l’apprendimento/acquisizione dell’italiano come lingua

      seconda per gli studenti adulti in Italia 
L’insegnamento dell’italiano come seconda lingua si è sviluppato in Italia soprattutto negli anni Novanta per la presenza di molti immigrati adulti che provenivano da varie parti del mondo dovuti ai molti flussi migratori da parte di persone che si trovavano in situazioni molto precarie e di emergenza nel loro paese.

Ciò ha comportato l’esigenza di far fronte alla nuova situazione attraverso delle offerte formative che dapprima sono state fatte da organismi di volontariato o da enti religiosi e successivamente attraverso l’intervento organismi statali e dalle imprese.

5.1 I Centri Territoriali Permanenti, i Centri Linguistici Interfacoltà, le scuole private

Per quanto riguarda gli organismi statali nell’ambito dell’Educazione degli Adulti (EDA), sono stati istituiti dei Centri Territoriali Permanenti (CTP) (link al box 4) con l’Ordinanza Ministeriale n°455 del 29 luglio 1997. 

Questi Centri Territoriali che sono stati creati a livello distrettuale hanno il compito di favorire l’istruzione e la formazione in età adulta in vari ambiti; avendo la possibilità di estendere le attività anche agli istituti penitenziari.

I Centri Territoriali si possono configurare come luoghi di lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, di attivazione e di governo delle iniziative di istruzione e formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della documentazione. 

Hanno il compito di coordinare le offerte di istruzione e formazione programmate sul territorio e sono  rivolte a tutta la popolazione adulta. 

Tra le varie attività che svolgono c’è l’alfabetizzazione primaria, apprendimento della lingua, sviluppo e consolidamento di competenze di base e di saperi specifici, rientro nei percorsi di istruzione e formazione di soggetti in condizioni di marginalità.  

In questi centri confluiscono molti immigrati e stranieri adulti che molto spesso non hanno alcuna  conoscenza  della lingua italiana, o sanno alcune semplici frasi, per acquisire una competenza almeno a livello soglia che permetta loro di poter inserirsi nella nuova realtà in cui si trovano a vivere.    

Poiché non c’era mai stata una tradizione a riguardo in Italia, è sorta la necessità di formare gli insegnanti per queste nuove realtà creando anche delle nuove figure professionali di supporto come possono essere i mediatori linguistici.  

A parte queste strutture ce ne sono altre  dove si insegna l’italiano come lingua seconda come i Centri Linguistici Interfacoltà o le scuole private di lingue: molti studenti stranieri vengono in Italia per studiare la lingua e la cultura italiana  grazie ai Progetti Erasmus, o per prendere una particolare specializzazione  in qualche disciplina. 

In questo caso abbiamo degli studenti che di solito non sono stati costretti a lasciare il proprio paese per necessità, per bisogno economico, ma hanno scelto per i più svariati motivi di venire nel nostro paese, chi per amore della musica, chi per l’arte o la moda, chi per specializzarsi, oltre ai molti studenti universitari che soggiornano per un periodo di studio nelle varie università come scambio, ecc.

In questi casi c’è un’alta motivazione ad apprendere la lingua per dei bisogni specifici ed inoltre l’atteggiamento è di una persona autonoma e responsabile delle proprie scelte. 

6.Caratteristiche dell’insegnante 

Il ruolo del docente è cambiato negli ultimi tempi: al centro dell’insegnamento c’è lo studente che deve soddisfare dei bisogni formativi che non sono omologati e che variano a seconda delle caratteristiche degli stessi studenti.

Da qui nasce la necessità che l’insegnante sia versatile che sia in grado di capire le necessità degli allievi e che riesca a predisporre una programmazione idonea e sappia fare le scelte più adatte del caso.

6.1 I ruoli dell’insegnante

In questo modo l’insegnante può assumere diversi ruoli all’interno della formazione: può essere facilitatore, organizzatore e animatore, consulente linguistico, sperimentatore ed artista.

Come facilitatore l’insegnante deve fare in modo che gli studenti si vengano a trovare nelle migliori condizioni per poter apprendere. Non si tratta di cercare di soddisfare soltanto i bisogni linguistici degli studenti, si devono considerare gli stili cognitivi di apprendimento, la stessa personalità, gli interessi e trovare quella metodologia e quelle tecniche che meglio possono rispondere alle esigenze dei propri studenti. 

All’interno della classe deve essere creato da parte dell’insegnante quell’ambiente rilassato e sereno che permetta la collaborazione tra insegnante e studenti e tra gli stessi studenti in modo da favorire il processo di acquisizione linguistica e culturale.

Come organizzatore e animatore l’insegnante deve organizzare la classe e gestire le varie attività didattiche in modo proficuo tenendo conto anche di percorsi individuali e differenziati con la collaborazione degli stessi studenti. Inoltre deve cercare di animare le varie attività, stimolando, incoraggiando, discutendo in modo attivo durante le interazioni di natura didattica.

Come consulente linguistico, l’insegnante può mettere le proprie competenze al servizio degli studenti se e quando richieste. 

In certi momenti bisogna lasciare che siano gli stessi studenti a decidere quando e come vogliono essere aiutati nel processo di acquisizione linguistica  rispettando i loro tempi e lasciando che prima cerchino personalmente o a gruppi di studenti le risposte ai loro bisogni linguistici che possono poi in seguito  essere perfezionate o guidate dall’insegnante.

Come sperimentatore ed artista, l’insegnante è sempre pronto a sperimentare nuove metodologie e tecniche, non si ferma ad utilizzare solo percorsi già consolidati, cerca nuove formule per migliorare sempre più i risultati ottenuti. Diventa un’artista che mette a frutto le proprie competenze e abilità, che usa la propria fantasia per creare anche nuovi materiali sempre più adatti ed interessanti per i propri studenti. 

6.2 L’insegnante e gli studenti adulti

Soprattutto quando l’insegnante si deve relazionare agli adulti il suo ruolo diventa fondamentale perché gli studenti adulti hanno delle forti motivazioni personali ad imparare, non sono obbligati da altre persone e quindi il capire i loro bisogni e il farli partecipi del percorso formativo è importante 

perché ci sia un vero apprendimento/acquisizione.  Così si viene a creare un “patto formativo” tra l’insegnante e gli studenti dove vengono esplicitate  le varie modalità del percorso e vengono scelti i materiali più idonei. 

Con le linee generali dell'educazione degli adulti e con quanto previsto dalla 455/97 in moltissimi CTP (Centri Territoriali Permanenti) si è diffuso l'uso dei  patti formativi. L'obiettivo è quello di vincolare coscientemente l’impegno personale del corsista e le risorse pubbliche al raggiungimento di un obiettivo che sia di ordine cognitivo, relazionale e formativo. In base a questo patto  il docente e i corsisi si impegneranno a raggiungere degli scopi. A tale scopo sarà predisposto  un percorso formativo ed ogni corsista registrerà su un libretto personale i  crediti formativi che uno possiede all’iscrizione, le varie attività svolte presso il CTP e le competenze raggiunte.. Nel certificato possono essere inseriti   anche altri  crediti riferiti alle lingue straniere, all’informatica, ecc. . A livello di Comunità Europea si è già lavorando e si sta ancora lavorando alla realizzazione di un portfolio europeo (link al box 5) delle lingue nell’ambito del Quadro Comune Europeo come innovazione per la valutazione. Le finalità del portfolio sono: modellare la responsabilità individuale e personale nel discutere e riflettere sul proprio lavoro, descrivere la crescita di ogni studente per farlo diventare  un valutatore informato e responsabile delle proprie storie come studente (autovalutazione).

7. Come gestire la dinamica di gruppo negli studenti adulti

La prima cosa che un insegnante deve fare è stabilire un contatto umano con gli studenti, indipendentemente dalle loro caratteristiche. Nonostante le motivazioni degli studenti possano essere le più varie, si viene ad attuare un processo di crescita dove accanto all’apprendimento linguistico c’è un arricchimento per l’intera personalità sia da parte degli studenti sia da parte dell’insegnante che favorisce gli scambi  tra le persone. 

Non bisogna dimenticare che nella condizione adulta possiamo individuare due particolarità:

gli adulti sono portatori di una esperienza vissuta e di un rapporto dialettico con la società e hanno maggiore consapevolezza delle loro emozioni e delle loro relazioni interpersonali e  le vivono in modo attivo.

Lo studente adulto oltre al codice linguistico viene a conoscere i modelli culturali necessari per socializzare nel paese in cui si trova, cioè viene acculturato  e allo stesso tempo viene a conoscere  le varie soluzioni date da altre culture attraverso i suoi compagni di classe  per giungere al concetto di relativismo culturale secondo il quale  ogni modello culturale è la risposta di una cultura ad un problema di natura ed è degno di rispetto.

L’insegnante ha il compito di stimolare l’interesse degli studenti e di fare in modo che tutti si sentano accolti, accettati nella loro totalità e complessità, in modo da poter senza problemi poter esprimere i propri sentimenti ed emozioni con una certa libertà senza paura del giudizio degli altri.

7.1 Elementi che favoriscono la dinamica di gruppo

L’insegnante può creare delle situazioni attraverso simulazioni, testimonianze che favoriscono la consapevolezza del valore della diversità  e l’incontro con l’altro in modo da mettere in evidenza la visione del mondo di ciascun studente e il suo sistema di valori.

Il discutere in classe diventa quindi importante e una delle difficoltà è il trovare un argomento che possa soddisfare tutti. Il dialogare significa avere la conoscenza e la comprensione di elementi non solo linguistici, ma anche socioculturali del paese dove gli studenti si trovano.

Inoltre ci possono essere studenti che tendono a monopolizzare il dialogo, mentre altri più timidi tendono a stare zitti: è per questo motivo che l’insegnante deve essere un bravo moderatore, dando la parola a tutti, capendo il momento giusto per fare ciò e sostenendo come ognuno sia portatore dei propri valori.

Concludendo possiamo affermare che ci sono vari elementi che favoriscono la dinamica di gruppo negli studenti adulti:

· il gruppo deve essere coeso, cioè ogni ognuno deve sentirsi accettato e parte integrante del gruppo in modo che le attività abbiano successo, nonostante ognuno abbia un ruolo diverso all’interno del gruppo; 

· il clima all’interno della classe è fondamentale perché le relazioni tra i membri siano positive in modo da favorire la partecipazione e questo lo si può ottenere attraverso una particolare disposizione della classe (link al 2.2) e il clima emotivo;

· l’interazione che si viene a creare tra studenti ed insegnante e studenti e studenti deve essere proporzionata e non unidirezionale in modo che non  ci sia una prevalenza troppo marcata di qualcuno;

· le norme sono necessarie per il buon funzionamento delle attività e per le relazioni che si vengono a creare e possono essere implicite o esplicite, le prime sono quelle che non possono essere date per scontate perché possono essere diverse a causa delle varie culture e del diverso modo di vedere, le seconde sono quelle gestionali, come l’orario della lezione.

In tutto questo l’insegnante riveste il ruolo di regista: gli studenti sono gli attori e lui dovrà mediare e fare in modo che si crei un vero gruppo.

8. Metodologie e tecniche utilizzate in classe

Molto spesso gli insegnanti notano che certe tecniche non funzionano con gli studenti adulti, per esempio il roleplay, perché c’è un rifiuto da parte di alcuni studenti di mettersi in gioco, c’è la paura di sembrare ridicoli. 

E’ per questo che l’insegnante deve essere molto accorto nelle tecniche e nelle attività che utilizza e, soprattutto agli studenti adulti, deve spiegare la natura e la finalità del proprio metodo. Tale spiegazione non deve essere fatta solo all’inizio di un corso, ma deve essere fatta ad ogni inizio di unità di apprendimento per favorire la collaborazione tra insegnante e studenti.

C’è inoltre da ricordare che soprattutto gli studenti adulti hanno una forte coscienza di sé, vivono molto spesso di autorappresentazioni e poiché temono il giudizio negativo degli altri, a volte  preferiscono non esporsi e quindi preferiscono il silenzio. 

L’abilità dell’insegnante sta proprio nel far superare questi problemi favorendo il progresso dell’interlingua degli studenti, creando un clima amichevole che dia sempre più opportunità di produrre lingua in situazione comunicativa, dove l’errore è conseguenza dell’apprendimento e non qualcosa da sanzionare.

Pensando all’età e agli interessi degli studenti si devono scegliere le tematiche più adatte per la conversazione prestando attenzione di non andare contro la suscettibilità di qualche studente  sviluppando oltre alla competenza linguistica anche quella metaforica creando dei collegamenti tra parole e concetti. 

A volte la situazione classe è così eterogenea e fatta da studenti adulti di diverse culture, che è difficile scegliere dei materiali che possano tenere conto delle esigenze di tutti. Può essere utile, quando c’è una sufficiente padronanza della lingua italiana, avviare qualche discussione sulle problematiche che gli studenti devono affrontare quotidianamente, cercando di far vedere quali potrebbero essere le possibili soluzioni.

L’adulto ha comunque delle pre-conoscenze che gli permettono di capire il nuovo input e le situazioni che si vengono a creare; l’insegnante può servirsi di queste per rendere tale input comprensibile.

8.1 Le tecniche utilizzate per il gruppo di studenti adulti

Per quanto riguarda l’utilizzo delle tecniche glottodidattiche in classe con gli adulti non possiamo dire quali siano le più adatte o le meno adatte a priori. Tutto dipende dal gruppo classe che si viene a formare, dal rapporto che l’insegnante instaura con gli studenti e da come gestisce a livello psicologico le fasi più critiche come la correzione degli errori, la verifica e la valutazione.

Possiamo solo dire che è preferibile utilizzare delle tecniche che pongono l’allievo di fronte alla sua competenza, piuttosto che quelle che fanno interagire tra compagni o pongono il confronto diretto con l’insegnante.

Per quanto riguarda le tecniche ludiche c’è da evidenziare che molto spesso non sono amate dagli studenti adulti, perché se non viene ben spiegata la loro valenza, evidenziando gli scopi e i metodi, possono sembrare inutili e quindi vengono viste come una perdita di tempo. Inoltre alcuni studenti 

hanno paura di risultare ridicoli di fronte alla classe. Comunque, dipende sempre dal clima che si instaura nella classe, perché in certi contesti anche gli adulti possono amare giocare e mettersi nelle condizioni più ridicole. 

Si possono organizzare anche attività basate sul lavoro a coppie: in questo modo gli studenti non si sentono giudicati dall’intera classe e dallo stesso insegnante e possono forse relazionarsi meglio con una persona che è come loro e che si mette in gioco allo stesso modo. 

8.2 L’autovalutazione come strumento valutativo  efficace

E’ preferibile favorire l’autovalutazione (link al 6.2 e al box 5) dello studente, utilizzando quindi tecniche con delle modalità di realizzazione autovalutative come il dettato autocorretto, la procedura cloze, gli incastri, gli accoppiamenti in modo da non mortificare lo studente in caso di insuccesso.

Nel caso sia l’insegnante a correggere è bene che oltre alla correzione venga data la spiegazione dell’errore per favorire la sistematizzazione razionale da parte dello studente adulto. 

Altre tecniche che prevedono la performance in pubblico e dove quindi lo studente si mette in gioco, come il roleplay, la drammatizzazione o la simulazioni di dialoghi possono essere utilizzate,

ma prima bisogna che l’insegnante cerchi di creare un certo clima di stima all’interno della classe e delle condizioni che siano favorevoli in modo che lo studente non si senta giudicato e non abbia paura di far brutta figura. 

9. Utilizzo degli audiovisivi nell’insegnamento agli adulti

Gli audiovisivi possono essere visti come uno strumento molto utile per l’acquisizione di una lingua e cultura straniera anche nell’insegnamento agli adulti.

Una delle principali ragioni è il fatto che il mondo delle immagini è ormai parte della nostra vita quotidiana.

Siamo continuamente bombardati da varie immagini e da suoni che provengono dalla società e ci siamo abituati a leggere messaggi integrati che provengono da una pluralità di codici.

Da studi effettuati risulta che l’83% delle sensazioni arrivano al cervello dalla vista, mentre il 17%da altri sensi, quindi l’uso delle immagini abbinate al sonoro possono avere un impatto dominante sull’acquisizione.

Inoltre gli audiovisivi presentano la lingua in un contesto facilmente riconoscibile, offrono delle chiare situazioni comunicative, delle funzioni e degli scopi specifici; i ruoli degli interlocutori sono facilmente riconoscibili e quindi facilmente utilizzati nell’approccio comunicativo.

Nello stesso Framework (link al box 6) del Consiglio d’Europa si trovano delle indicazioni per la ricezione audiovisiva di input uditivo e visivo e sono citati vari tipi di media e vari tipi di programmi.

9.1 Vantaggi e svantaggi nell’utilizzo degli audiovisivi

Possiamo evidenziare alcuni vantaggi didattici per gli apprendenti:

· c’è una alta motivazione

· la lingua è in un contesto ben specifico facilmente riconoscibile

· vengono presentati e analizzati diversi modelli di lingua

· sono perennemente aggiornati

· scelta del rapporto sonoro/immagine

· si possono analizzare le varie componenti extralinguistiche

· c’è una certa flessibilità didattica

· favorisce l’autoapprendimento 

Oltre ai vantaggi si possono individuare anche  degli svantaggi o dei limiti :

-     possono diventare velocemente obsoleti

· c’è una mancanza di materiale didattizzato

· il lavoro di didattizzazione di materiale autentico è lungo 

· ci possono essere rumori e disturbi di sottofondo

· c’è il rischio di uno sfruttamento passivo

A  seconda degli interessi dei nostri studenti e del loro livello linguistico abbiamo una vasta gamma di possibilità per utilizzare un video:  una videocassetta VHS, un CD-rom, una  teleconferenza via internet, i TG, talkshow, che possono essere politici e sociali, la pubblicità, i documentari, i cartoni animati, le televendite, le radiocronache sportive, ecc.

9.2 Caratteristiche che emergono utilizzando gli audiovisivi

 Con una simile varietà di possibilità l’adulto può vedere che esistono delle caratteristiche particolari del parlato audiovisivo che si allontanano dall’italiano standard: ci può essere un parlato 

spontaneo, uno più controllato, quello recitato, ecc. 

Inoltre si possono vedere anche certi fenomeni tipici dell’italiano televisivo: una riduzione di pronomi personali e relativi, elementi fonologici, una selezione delle congiunzioni, frequente è la frase scissa, ci può essere una  riduzione del congiuntivo, un’espansione dell’indicativo presente, ecc.

La componente sonora permette di 

· apprendere aspetti paralinguistici e sociolinguistici: elementi prosodici, ritmo, intonazione e velocità dell’eloquio;

· i rumori e la colonna sonora servono ad orientare lo spettatore.

La componente visiva permette di

- apprendere aspetti culturali ed extralinguistici: prossemica (link al box 7), cinesica (link al box 7), oggettuale (link al box 7), cronemica (link al box 7), vestemica (link al box 7), l’elemento socioculturale.

Per esempio, il video pubblicitario può essere interessante perché abbiamo  dei linguaggi visivi, acustici, verbali in modo ridondante; lo stile è conciso e divertente che mira a stupire.

Il film tratto da testi letterari può diventare una chiave di approccio al codice letterario, fa leva sul piacere  della ricezione, può favorire un confronto video/testo.

9.3 Gli audiovisivi nella prassi didattica

· Gli audiovisivi  a lezione possono essere utilizzati per:

· introdurre un argomento

· attivare le preconoscenze su un argomento stabilito

· approfondire un tema affrontato a lezione

· creare un’intera unità didattica tematica.

Come già è stato detto (link al 5.2), gli adulti hanno una motivazione alta, hanno delle esigenze più mirate, hanno un desiderio di integrarsi e socializzare, c’è una scelta consapevole di studio, vogliono essere coinvolti nelle decisioni, ma non si mettono in discussione, hanno già appreso altre lingue perciò hanno aspettative precise, spesso preconcetti, bisogna tenere conto della distinzione culturale uomo/donna.

Il docente diventerà, come già detto (link al capitolo 6),  un facilitatore, un organizzatore ed animatore, un consulente linguistico e uno sperimentatore.

Per procedere si dovrà selezionare il materiale in base ai modelli linguistici e culturali adatti ai destinatari, si dovrà saper utilizzare delle strategie specifiche e saper costruire delle fasi di lavoro.

La scelta dipenderà dai bisogni dei destinatari, dagli obiettivi didattici e dal livello di difficoltà della sequenza.

Sarà compito dell’insegnante valutare  la difficoltà di comprensione delle sequenze utilizzando dei parametri :

· si analizzerà il rapporto sonoro/immagine

· si vedrà il rapporto sonoro/scritto

· il numero di interlocutori

-     la posizione del parlante  fuori campo, in primo piano, ecc.

· la pronuncia

· il tono

· il timbro di voce

· le pause

· i rumori di sottofondo

Una volta che il materiale è stato scelto si dovrà  didattizzare, valutando la pertinenza del materiale, poi si segmenterà in sequenze brevi (5-6) minuti al massimo, si trascriverà  il sonoro e si prepareranno anche delle schede di comprensione e attività di approfondimento e poi si presenterà in classe.

10. Percorsi didattici di insegnamento di italiano come lingua seconda  per adulti

Ci sono vari percorsi didattici che possono essere proposti agli studenti adulti: dipende sempre dal loro livello linguistico, dai loro bisogni, dalla gestione della classe.

Durante i primi livelli linguistici l’insegnante cercherà di potenziare soprattutto la comprensione orale e il parlato, proponendo delle attività molto semplici comunicative che cercano di mettere in atto quelle funzioni vitali per una persona: saper presentarsi, chiedere un’informazione, salutare, ecc. L’insegnante favorirà il lavoro a coppie o a gruppi utilizzando foto, illustrazioni che possono aiutare la comunicazione.

Per quanto riguarda la comprensione di testi scritti e lo scrivere l’insegnante proporrà quelle attività più significative che possono servire nella vita quotidiana: compilare un modulo, lasciare un breve messaggio, ecc. Si tratta nella maggior parte di attività di problem solving che sono molto motivanti perché rispecchiano i problemi che devono affrontare nella vita reale quotidiana.

Successivamente a livelli linguistici medi ed avanzati si possono presentare diversi materiali autentici: dal giornale, alla pubblicità, alla visione di sequenze di film in lingua attraverso delle schede che riflettano dei percorsi didattici che aiutano la comprensione dell’input. Questo servirà  per trovare  argomenti per possibili discussioni che possono riguardare le problematiche culturali, il diverso modo di porsi di fronte a certe situazioni, ecc. 

Come è già stato detto l’impiego del video anche con gli studenti adulti può essere molto utile perché fornisce una gamma di modelli culturali veramente ricca: l’importante è che l’insegnante  didattizzi il materiale che intende proporre tenendo conto dei vari elementi presenti, da quelli linguistici a quelli paralinguistici ed extralinguistici organizzando delle attività di previsione, di comprensione e di riutilizzo delle funzioni linguistiche e delle strutture grammaticali apprese.

10.1 Esempio di un percorso didattico sviluppato ad un primo livello

CONTESTO DI INSEGNAMENTO
Corso di italiano per stranieri adulti in Italia in un CTP

Primo livello (principianti)

Età: 25-60

TEMPO DI REALIZZAZIONE
Un anno scolastico

METE EDUCATIVE
· Evidenziare le caratteristiche dell’Italia

· Stimolare l’interesse verso la cultura italiana

· Fornire elementi e strumenti per una comparazione interculturale fra la propria cultura d’origine e quella italiana  

UNITA’ DI LAVORO
FUNZIONI

Saluti
· Come presentarsi

· Come presentare qualcuno

· Darsi la mano

· Forme formali ed informali

· Scambiarsi gli auguri

Al bar
· Il concetto di bar in Italia

· Pagamento del supplemento per la consumazione al tavolo

· Quando si bevono certe bevande, per esempio il cappuccino

· Il consumo di vino e birra  per i minori 

Il cibo
· Colazione, pranzo, cena (distribuzione, contenuto e significato)

· La cucina italiana

· L’importanza del cibo

· Al ristorante (portate, contorni, coperto, ecc.)

Gli uffici
· Gli orari

· La carta bollata

· Il sistema burocratico

· I moduli postali e bancari

· Uffici pubblici (anagrafe, ….) e uffici privati (assicurazioni, banche….)

Alla stazione ferroviaria
· I vari tipi di biglietti

· I vari treni in servizio

· Il supplemento (Intercity, Eurostar….)

· Convalidare il biglietto prima di salire

I negozi
· Gli orari

· Entrata libera

· Forme di cortesia nel negozio

· Periodo di chiusura per ferie

· Alto livello di sicurezza delle gioiellerie

Al telefono
· Come rispondere

· Come presentarsi

· I numeri verdi, i numeri a pagamento

· Come ottenere informazioni dai servizi pubblici

· Quando telefonare nelle case private

La casa
· L’arredamento

· Orgoglio legato alla casa

· Distribuzione delle stanze nella casa

· Invito a casa : come considerarlo

· Quando fare visita nelle case private

L’abbigliamento
· Elementi dell’abbigliamento formale e non formale

· Vestirsi secondo l’occasione

· Il firmato

· La moda

Gli oggetti
· Regali

· Denaro

· Gioielli

· Automobili

· Telefono cellulare

La comunicazione non verbale
· Gestualità

· Distanza fra corpi

· Espressioni del viso

· Posizioni del corpo

10.2 Esempio di un percorso didattico da sviluppare ad un livello intermedio con l’utilizzo di 

        audiovisivi

Si tratta di  un'unità didattica che metta in evidenza i diversi usi, la frequenza e il significato dei pasti italiani confrontandoli anche con una cultura o più culture. 

E’ importante vedere come  le varie fasi vengono strutturate e quali attività vengono proposte in classe.  

UNITA’ DIDATTICA 

* Questa unità è stata organizzata e realizzata in classe da Ivana Viappiani (IIC di Istanbul)

Destinatari: classe turcofona di livello intermedio (V corso dell’IIC di Istanbul) composta da 13/15 studenti, eterogenea per eta’, estrazione sociale, istruzione e motivazione allo studio dell’italiano. Precedente esposizione alla lingua di circa 220 ore.  

Prerequisiti: capacita’ di comprendere testi scritti e materiale audiovisivo rispettivamente di livello intermedio e intermedio alto.

Obiettivi didattici: reimpiego e sviluppo del lessico relativo a cibi e bevande. Potenziamento delle capacita’ di comprensione e di ascolto di materiale audiovisivo. Rafforzamento delle abilita’ di produzione orale. 

Obiettivi culturali: riflessione sulla ripartizione temporale dei pasti, loro organizzazione e funzione sociale in Italia e Turchia.

Durata: 3 incontri di due ore ciascuno (ogni ora e’ di 50 minuti)

Strumenti: fotocopie, videoregistratore



Come si può vedere dallo schema prima di tutto dobbiamo definire i destinatari, cioè le persone a cui ci rivolgiamo in modo da tarare in modo corretto la nostra unità didattica.

Poi si dovranno definire quali sono i prerequisiti per poter accedere alla nuova unità didattica, in questo caso ci dovrà essere la capacità di comprendere dei  testi scritti e del materiale audiovisivo di livello intermedio.

Vengono individuati gli obiettivi didattici e quelli culturali; in questo caso abbiamo uno sviluppo del lessico specifico  riferito al cibo e alle bevande e un rafforzamento dell’abilità di comprensione e di ascolto insieme ad un rafforzamento delle abilità di produzione orale.

Gli obiettivi culturali invitano ad una riflessione sulla diversa frequenza, uso e significato dei pasti in Italia e Turchia.

Inoltre verrà indicata la durata dell’unità e gli strumenti che vengono utilizzati.

SVOLGIMENTO

Prima fase:
Modalita’ di lavoro: gruppo classe

Obiettivi: richiamo e scambio di conoscenze pregresse acquisite nei livelli precedenti o per esperienza diretta.

Svolgimento: attraverso la tecnica del brainstorming l’insegnante stimola un primo confronto di classe con domande del tipo: Andate spesso a mangiare fuori? Quando ci andate? Conoscete un buon ristorante? Perche’ vi piace? Cosa prendete di solito? Ci sono ristoranti internazionali nella vostra citta’? Avete mai mangiato in un ristorante italiano? Se si, che cosa avete provato? ........

Seconda fase:

 Modalita’ di lavoro: individuale, a coppie, a piccoli gruppi, gruppo classe

Obiettivi: riflessione sulla ripartizione dei pasti durante la giornata e organizzazione di un pasto italiano.

Svolgimento:

Prima attivita’: Lettura individuale di un breve testo sulla ripartizione dei pasti in Italia  (tratto da ‘Rete! Uno’ oppure da ‘In Pratica’) e compilazione di una griglia dove sull’asse verticale troviamo la lista dei pasti principali (colazione, pranzo, cena, merenda, spuntino) e in orizzontale domande come: A che ora? Che cosa si mangia? Con chi? Dove?....

Seconda attivita’: vengono proiettati brevi frammenti di un cortometraggio che si intitola ‘No Mamma No’ (regia di Cecilia Calvi con Alessandro Haber) dalla scena uno (breve preparazione in cucina della madre), scena due (a tavola e mangiano il primo), scena sei (a tavola e mangiano il secondo), scena 7 (carrellata della tavola imbandita, con sottofondo musicale) della durata complessiva di 5 minuti.

Dopo la prima  proiezione viene dato agli studenti una lista di cibi; a coppie devono riconoscere quelli nominati negli spezzoni mostrati. 

Seconda proiezione e controllo. Breve discussione/spiegazione sui piatti sconosciuti.

Terza attivita’: con la lista dei cibi precedentemente analizzata, gli studenti, a piccoli gruppi, devono classificarli in un menu’ composto da: antipasti, primi piatti, secondi piatti, contorni, dessert. Se il concetto della ripartizione di un menu’ non e’ chiara perche’ non e’stata affrontata nella fase del brainstorming o perche’ non ci sono conoscenze pregresse, l’insegnante dovra’ prima chiarire questi concetti e poi procedere alla fase di classificazione.

Controllo e discussione. Ci saranno sicuramente degli spunti interessanti di riflessione in quanto la ripartizione di un pranzo o di una cena avviene in modo differente in T
urchia; dopo alcuni antipasti (o una minestra leggera) viene servito un piatto caldo a base di carne o pesce e la pasta o il riso vengono consumati insieme alla carne.

Terza fase:
Modalita’ di lavoro: in piccoli gruppi e gruppo classe

Obiettivi: Riflessione sulle differenze della ripartizione dei pasti in Turchia e Italia, loro organizzazione e funzione sociale.

Svolgimento: agli studenti divisi in piccoli gruppi verra’ data la stessa griglia usata nella seconda fase, prima attivita’, questa volta dovranno compilarla con informazioni sulla Turchia.

Discussione e riflessione plenaria sulle differenze/somiglianze.

Quarta fase:

Modalita’ di lavoro: a piccoli gruppi

Obiettivi: rinforzo del lessico precedentemente affrontato. 

Svolgimento: organizzazione di un role-play dove in ogni gruppo ci sono due clienti e un cameriere. L’insegnante fornira’ un menu’ diverso ad ogni cameriere con brevi spiegazioni dei piatti non nominati durante le precedenti fasi. I clienti riceveranno delle direttive a cui attenersi come per es: sei vegetariano, non fumi, sei molto pignolo e attento alla pulizia del ristorante, noti una posata macchiata, puoi pagare solo con la carta d credito ma il ristorante accetta contanti, hai trovato un capello nel piatto etc.

Scambio di clienti/camerieri e continuazione del role-play.

PS: ci sarebbero altre attivita’ interessanti da collegare a questa unita’ didattica come  l’analisi dell’uso figurato del cibo (Marco e’ un pesce lesso, ho fatto una frittata, Luca e’ una mozzarella, Mirco e’ un finocchio, mio padre e’ un pezzo di pane ecc.)

Suggerirei anche di didattizzare uno spezzone del film ‘Parenti Serpenti’ di Mario Monicelli, la parte del cenone della vigilia di Natale dove sono riuniti tutti a tavola e mentre mangiano parlano di politica, del tempo, degli attori in tv etc. (un po’ troppo difficile per un quinto livello dell’IIC di Istanbul, ma con l’aiuto dell’insegnante potrebbe diventare motivante).



Lo svolgimento dell’unità didattica è stato diviso in quattro fasi, ognuna della quali presenta una varietà di attività molto ricche e divertenti che gli studenti potranno fare   soprattutto nei lavori di gruppo.

Nella prima  fase si tratta di motivare gli studenti  cercando di richiamare quelle informazioni che  già possiedono cercando di arrivare ad una situazione omogenea di conoscenze iniziale.
Nella seconda fase si affrontano dei testi scritti che ci danno delle informazioni sulla cultura italiana e poi attraverso delle griglie si selezionano  quelle più importanti.

Un esempio di griglia è il seguente che può essere riutilizzato per mettere in evidenza le differenze con la cultura turca nella terza fase:


A che ora?
Dove?
Che cosa?
Con chi?

COLAZIONE





PRANZO





CENA





SPUNTINO





MERENDA





Successivamente nella terza fase verranno messe in evidenza le differenze tra le due culture e gli studenti saranno molto motivati a scoprire il perché di certi comportamenti.

Segue la quarta fase che è un rinforzo dei vocaboli precedentemente acquisiti attraverso diverse attività cercando di utilizzare anche le funzioni e le strutture acquisite in questa unità didattica.

Infine si può proporre un approfondimento attraverso la didattizzazione di altre sequenze di film che evidenziano le stesse tematiche.

10.3 Esempio di un percorso didattico da sviluppare ad un livello medio-avanzato con l’utilizzo di 

        una pubblicità

Esempio di didattizzazione di una pubblicità la cui fascia oraria in cui è stata trasmessa è stata quella serale.


Nescafé Red Cup.


Si svolge in un disco-pub e i protagonisti sono un gruppo di ragazzi, protagonisti anche di altri spot della Nescafé.


Donna 1: Dai, uno nella vita deve sapere che cosa vuole essere.

Donna 2: Io lo so ... una tazza !

Uomo 1: Una ... che ?

Uomo 2: una tazza... ha detto !

Donna 2: Una tazza!

Uomo 2: L'ha ridetto ! Vuole essere proprio una tazza.

Donna 2: La sua tazza (indicando un bel ragazzo straniero seduto ad un

altro tavolo)!

Donna 1: Una tazza di Red Cup ?!

Donna 2: Sì, morbido, delicato sulle sue labbra !

Donna 1: Zitti, si sta alzando!

Uomo 2 : Ammazza quant'è alto !

Donna1 : Certo che devi allungarti un po' per quello lì.

Uomo 1 : Ti trova un po' ristretta.

Donna 2 : Tazzina !


Voce fuori campo : Nescafé Red Cup, un lungo piacere di caffé.



Target:

 adulti stranieri di livello medio-avanzato che provengono da aree geografiche diverse, in un contesto di italiano come lingua seconda

Obiettivi linguistici ed extralinguistici: 

 uso degli aggettivi  in particolari contesti 

far conoscere alcuni aspetti socio-culturalli degli italiani

   Attività di pre-visione: 

1. brainstorming sul "caffè"

        elicitazione di vocaboli e situazioni

2. due ipotesi: 

A- far vedere il video senza sonoro in modo da prevedere che cosa  verrà detto dai personaggi

                              o

B-  far sentire la sequenza senza mostrare il filmato e quindi immaginare la scena.

   Attività dopo la  visione (che può essere fatta anche più di una volta):

1. Esercizio di comprensione a scelta multipla

      vero/falso

2. Cloze test per  la comprensione: mentre

      riascoltano  il messaggio  inseriscono  le parole

      mancanti  dal testo

3. Analisi dei contenuti:  

      il significato globale del messaggio 

      e se è un messaggio “vincente”

4. Analisi linguistica: 

      analisi su alcuni elementi strettamente linguistici,

      per esempio, l’uso degli aggettivi. 

      Attività dopo una ulteriore visione:

1. Si farà notare  l’utilizzo metaforico degli aggettivi usati nel testo: 

      morbido

     delicato

     ristretta che significa “bassa” in contrapposizione

     ad “alto”

     lungo piacere… 

    Si forniranno altri esempi presi da altre pubblicità dove viene evidenziato l’uso

    della metafora.

2. Analisi di tipo culturale: 

   -   l’uso di  parole  colloquiali , come “ammazza” e ricerca del significato     

       dell’espressione

  -    far notare il valore che il caffè ha nella vita di un italiano

        -    far notare elementi extralinguistici attraverso griglie o aaltre tecniche come: 

     la gestualità

     l’oggettualità 

     la vestemica, 

     la prossemica,

     la cinesica, ecc.

3. Riflessione:  

a- gli studenti divisi a gruppi  presenteranno  uno  slogan pubblicitario riferito a  

      qualche bevanda tipica del loro paese 

b- faranno un paragone con la situazione italiana mettendo in evidenza la diversa 

      frequenza, la distribuzione e il significato 

 c-  seguirà una discussione generale.

4. Creazione di uno slogan pubblicitario  per lo stesso prodotto o per un altro prodotto che deve essere messo in vendita.

5. Successivamente verrà rappresentato nella classe in modo da avere 

         feedback .

               Se si potesse filmare l’intervento non sarebbe male perché si potrebbero 

               analizzare in mod dettagliato tutti gli elementi extralinguistici.
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